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BOTTOM RIGHT: Festa San Pan-
taleone, Vallo—Don Guglielmo, deputy
bishop, of the Vallo dioceses, is filling
in for Bishop Favale who was traveling
in Brazil.

RIGHT: Festa del Rosario, Gioi. It
takes place every first Sunday in Octo-
ber.

BeELow: "Old Fashion Threshing”
Painting by Mario Romano.

GIU A DESTRA: Festa San Pantaleone,
Vallo—Don Guglielmo, vicario generale
della diocesi di Vallo, sostituisce il ve-
scovo Favale, in viaggio al Brasile.
DESTRA: La Festa del Rosario, Gioi. E
celebrata ogni prima domenica di otto-
bre.

G1U: "La Trebbia di una Volta” Di-
pinto di Mario Romano.
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Gioi - Chiesa di S. Nicola div Bari
CONCERTO IN OCCASIONE DEL RESTAURO DELL'ORGANO

venerdi 15 luglio 2011 - ore 20.30

- ] I
Restored Organ in the San Nicola's Church—aioi has now two newly restored magnifi-
cent organs. The other organ is in the largest church, San Eustachio. As Enzo writes below, it

was restored a few years ago.

News Briefing

fter the restoration of a few years ago of

San Eustachio Church’s organ in Gioi,
which was constructed by the “Zaccaria Pinto”
Workshop of Vallo della Lucania in 1735, on
July 15, 2011 the restoration of San Nicola
Church’s organ in Gioi was also inaugurated.
Built in the 17" century by the “Carelli” Work-
shop of Vallo della Lucania, it was inaugurated
with a concert by Maestro Ennio Cominetti
(organ) and Maestro Raffaele Bertolini
(clarinet), the restoration of both organs was
carried out by the “Saverio Tamburini” com-
pany of Crema.

he "MAMEI"” (Museo arte moderna Enzo

Infante ) museum has opened in Gioi in a
permanent location in the San Francesco con-
vent. The bulk of the collection has been do-
nated by Massimo Infante , son of the painter
Enzo Infante (1909 - 2000).

fter representing the U.S. at Italy’s June

2" celebration in Rome (Italy’s Inde-
pendence Day), vice president Joe Biden and
wife, before going back to Washington, re-
turned for a brief holiday in Cilento staying as
he did in his honeymoon, at the “Principe di
Belmonte” bed and breakfast in Castellabate.

t was not always called Gioi—The excel-

lent guide book Gioi Cilento by the arche-
ologist Ernesto Bianco, tells us, among other
historical anecdotes, the etymological evolu-
tion of the name of our town since the year
1134. All archives prior to 1134 are lost. See
table below.

Notizie In Breve

opo il restauro di alcuni anni fa’ a Gioi

dell’'organo della Chiesa di San Eustachio,
costruito nel 1735 dalla Bottega “Zaccaria Pinto” di
Vallo della Lucania, il I5 Luglio, 201 | €’ stato inaugu-
rato a Gioi il restauro dell’organo della Chiesa di
San Nicola, construito nel |7°secolo dalla Bottega
“Carelli” di Vallo della Lucania con un concerto del
Maestro Ennio Cominetti (organo) ed il Maestro
Raffaele Bertolini (Clarinetto). Sia il restauro dell’
organo di San Eustachio che quello dell’organo di
San Nicola sono stati realizzati dalla famosa ditta

“Saverio Tamborini” di Crema.

E’ stato inaugurato a Gioi , con sede perma-
nente nel Convento di San Francesco, il
museo * MAMEI * (museo arte moderna Enzo
Infante) . Gran parte della collezione & costitui-
ta dalle opere donate da Massimo Infante, fi-
glio dell’artista gioiese Enzo Infante (1909 -
2000).

D opo aver rappresentato gli Stati Uniti alle
celebrazioni del 2 Giugno a Roma
(Anniversario dell’Indipendenza), il vice presi-
dente Joe Biden e moglie, prima di rientrare a
Washington, & ritornato nel Cilento per una
breve vacanza cosi come fece durante la sua
luna di miele, pernottando al bed and breakfast
“Principe di Belmonte" in Castellabate.

on sempre fu chiamata Gioi—

L’eccellente libro-guida Gioi Cilento scrit-
ta da Ernesto Bianco, descrive, tra i vari docu-
menti, I'evoluzione nominativa del nostro pae-
se dall’anno 1134. Non esistono documenti
antecedenti al suddetto anno. Vedi tavola giu.

IOE (—1134)

IOHE (1134-1272)
IOHA (1272-1291)
YOYA (1291-1445)

IOHAE (1445-1466)
LO IOHO (1466-1486)
LO JOHO (1486-1492)
YOYA (1492-1513)

IOIA (1513-1570)
YOYO (1570-1633)
I0IO (1633-1753)
GIOJ (1753-1810)
GIOI (1810—)

ENzZO MARMORA



Law and order in Gioi A.D. 1520

he book GIi Statuti dello Stato di Gioi

nel Cilento of Francesco Volpe, docu-
ments the rules of law that regulated the
duties and the rights of the citizens of the
Stato di Gioi before the state of Gioi was
divided in 1810 into five municipalities. Com-
prising the Stato di Gioi were the casali of
Gioi, Perito, Orria, Ostigliano, Piano, Vetrale,
Cardile, Moio, Pellare and Sala (the present
day Salento). The manuscript of the Statuti,
in excellent state of preservation, belongs to
the private archives of the barons Giordano
in Sessa Cilento. The test of the Statuti was
published May 16, 1520 in a public

Legge e giustizia in Gioi 1520 D.C.

| libro Gli statuti dello Stato di Gioi nel Ci-

lento di Francesco Volpe, descrive le leggi
che regolavano i diritti e i doveri dei cittadini
dello stato di Gioi prima che il territorio fosse
diviso nel 1810 in 5 comuni. Facevano parte
dello Stato di Gioi i Casali di Gioi, Perito, Or-
ria, Ostigliano, Piano Vetrale, Cardile, Moio,
Pellare e Sala (l'attuale Salento). Il manoscrit-
to degli Statuti, in ottimo stato di conserva-
zione, appartiene all’archivio privato dei baro-
ni Giordano di Sessa Cilento. Il testo degli
statuti fu pubblicato a suon di campane il 16
maggio 1520 nella Piazza delle Planche (nome

della piazza all’epoca) di Gioi.

forum convened at the sound of
church bells in Gioi’'s Piazza delle
Planche (the name of the piazza at
that time).

Being the State of Gioi mostly rural,
the statuti dealt mostly with rules
regarding borders, public roads,
water, pasture, relations between
proprietors and tenant farmers,
cured salami, vegetable gardens,
woods, damages to crops by private
livestock, sales at the local Santa
Croce fair; sales of meat, wine, oil,
wheat, wood, etc., but also hygiene,
insults, false accusations, social con- |
flicts, curses etc., with well defined

SRR T RN

| Essendo lo Stato di Gioi preva-

- | lentemente rurale, gli statuti

- | erano una raccolta di leggi che

regolavano i rapporti riguar-

danti confini, vie pubbliche,

| acqua, pascoli, rapporti pro-

| prietari-coloni, norme per gli

| insaccati, la coltura, gli orti,
boschi, danni a raccolti dema-

| niali privati, vendite nella fiera

di Santa croce, vendite di car-

| ne, vino, olio, grano , legno,

| ecc., ma anche igiene, accuse

ingiuste, insulti, contrasti so-

| ciali, bestemmie, ecc. con le

| corrispettive sanzioni e pene.

punishments and fines for violators. E
The Statuti are surprisingly democratic for
that era and reflect also culturally the an-
cient traditions of the territory.

Francesco Volpe is a professor at Salerno ' s
University.

ENZO MARMORA

Gli statuti sono sorprendente-
mente democratici per I’epoca e rispecchiano
la cultura e le antiche tradizioni territoriali.

Francesco Volpe & professore presso
I'Universita di Salerno.

ENZO MARMORA

Itri libri informativi sulla storia di Gioi sono elen-
cati giu. Con tanti autori che scrivono di Gioi, siamo
certi che la lunga e gloriosa storia del nostro paese non sara

dimenticata.

¢ L’Antica Gioi, Salati, G. (1° Edizione 1911)

¢ L’Antica Gioi, Manna, G. & Salati, A. (2° Edizione 2003)
+ Gioi, Il Cilento Della Storia di Una Terra, Ferra, M.

+ I Racconti delle Antiche Mura, Errico, N.

¢ Romanzo di un Paese e Dintorni, Errico, N.

Other informative books about Gioi are listed
above. With so many authors writing about Gioi, we
are certain that the long and glorious history of our town

will never be forgotten.

ENzZO MARMORA

Cartolina da Gioi

P ar dopo una lontananza di 48
anni, il magnetico aftiro di Gioi
sa di me resta immatato. If mondo
cambia di eontinao gppare, ogni volta
che ritorno, frovo un rapporto amano
che ¢ ealoroso ed immediato; Gioi
diventa un mondo tangibile. Sotto un
cielo azzurro g cirecondato da un giro-
fondo delle montagne, sono di nuovo
nel eentro della vita. Un pezzo del mio
cuore non ¢ mal gmigrafto.

ENzZO MARMORA

Il Popolo Racconta GIOI

| popolo racconta Gioi is the title of Valerio Di Vico high

school thesis for the school year 2006-2007. The 57 pages
thesis, eloquently written and masterfully researched, analyzes
with keen talent the archeological discoveries, historical docu-
mentations, traditions, worship and legends that make-up the

fascinating evolution of our town.

Valerio Di Vico, secretary of the auxiliary bishop of Rome his
Excellency Mons. Giuseppe Marciante in San Giovanni in Later-
ano, is completing his archeology studies at the La Sapienza
University of Rome . His ambition is to open an archeology Mu-

seum in Gioi.
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Postcard from Gioi

E ven sfter a 45-gear separation, the
pull of Gioi has never lost its hold
on me. The world eontinugs fo change
and get, every time [ return, [ find a ha~
man contact that is warm and immediate;
Gioi becomes a tangible world. With the
blug sky overhead and gncircled by the
[friendly mountains, I'm once again in
life’s center. 1 piece of my heart never
emigrated.

ENzZO MARMORA

|l Popolo Racconta GIOI

| popolo racconta Gioi ¢ il titolo della tesi di maturita classi-

ca, anno scolastico 2006/2007, di Valerio Di Vico. La tesi di 57
pagine, scritta molto bene e magistralmente documentata, ana-
lizza con precoce maturita le documentazioni scritte, le testimo-
nianze archeologiche, tradizioni di culto e leggende che costitui-

scono l'affascinante evoluzione del nostro paese.

cheologico a Gioi.
ENzZO MARMORA

Valerio Di Vico , segretario del Vescovo ausiliario Sua Eccellenza
Mons. Giuseppe Marciante in San Giovanni in Laterano, sta com-
pletando gli studi di archeologia presso |'Universita La Sapienza
di Roma. Vorrebbe tra le tante cose aprire un piccolo museo ar-

ENzZO MARMORA
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The Predominant World Cuisine

he book How Italian Food Conquered the World by veteran

writer John F. Mariani, is a comprehensive, fascinating and
well reported analysis of the evolution of Italian cuisine. Italian
food, originally introduced to America by pour peasant emigrants
with no background in the restaurant business who by necessity
offered “Americanized" versions of recipes from their hometowns
that appealed mostly for being cheap and filling, has now
evolved under passionate, talented and innovative professional
chefs, into the most beloved, popular, recognizable and influen-
tial cuisine in the world.

These enthusiastic and proud chefs have proved to Americans
that Italian cuisine was more than just pizza and pasta with to-
mato sauce. Finally restaurateurs were able to obtain the high
quality ingredients necessary to offer authentic Italian food
within 24 hours, starting in 1984, via FedEx and “dispel stereo-
typical myths about Italian food and wine “. The previously un-
available fresh ingredients included radicchio, arugula, white
truffles, taleggio, gorgonzola, mascarpone, buffalo mozzarella,
balsamic vinegar , extra virgin olive oil, buffalo ricotta and bur-
rata, parmiggiano reggiano, etc. Representing every region of
Italy, the pioneering restaurants were those run by the legen-
dary Sirio Maccioni, Tony May, Silvano Marchetti, Piero Selvag-
gio, Lidia Bastianich, Pino Luongo, Roberto Ruggeri, Aldo Bozzio,
Rubrio Rossi and more recently Mario Batali, Giuseppe Cipriani,
Danny Meyers, Alice Waters, Andrew Carmellini, Wolfgang Puck,
Michael White etc.

All this coincided with the timely appearance of the well-travelled
and well-read foodie, fashionistas who fell in love with every-
thing Made in Italy from exotic cars, furniture, luxury items,
fashion, film, etc.; considering everything Italian synonymous
with style and quality while seeing them inseparable from Italian
food. The author goes on to explain that the Italian culinary
popularity was also fueled by the huge number of new food
magazines and publications where writers wrote extensively
about their trips to Italy’s restaurants and vineyards with the
information spreading to travel and fashion magazines. Conse-
quently Italian cookbook, became the biggest bestsellers, they
obtained the most space on bookstore shelves and on TV the
most popular food shows regarded mostly Italian cooking. The
book also explain how the Italian wine industry evolved by com-
bining centuries old viticulture traditions with modern tech-
niques, producing remarkable results in quality. Contributing to
the triumph of Italian cuisine, according to the author, was the
organization Slow Food founded by Carlo Petrini, to counter the
invasion of fast food.

The organization, now with chapters in 132 countries, gained
credibility with the persuasive argument of the urgent need of a
healthier nutrition and the use of quality ingredients. At the
same period the campaign to promote the Mediterranean diet
was gaining momentum after the pioneering publication of Biol-
ogy of human starvation by American researchers but Cilento’s
residents Ancel Keys and his wife Margaret that warned of the
danger of high cholesterol. Instead of continuing to use foie gras
and butter, Dr. Keys recommended adopting the diet of the Ital-
ian peninsula and other Mediterranean countries consisting of
cereal, bread, fruit, olive oil, and vegetables. At that point food
editors rushed to publish books on the Mediterranean diet, espe-
cially the most popular, Italian. The author wrote : “"Combined
with the joy of eating as promoted by slow food, the Mediterra-
nean diet took the wind out of those critics who decried Italian
food as heavy and unhealthy. One could hardly blame the Ital-
ians for gloating that they had known it all along *.

The global appeal of Italian food has forced restaurants any-
where in the world to list some Italian dishes on their menu. The
famous N.Y. restaurateur Danny Meyers has said of John F. Mari-
ani ‘s book : “ John Mariani has written the definitive history of
how Italians won their way into our hearts, mind, and stom-
achs”. The merit for the success of Italian food, I think, should
also go to the author itself for all his * Gastronomic books and

Egemonia Gastronomica nel Mondo

| libro How Italian Food Conquered the World (come la cucina

italiana ha conquistato il mondo) dello scrittore e cultore di
cucina John F. Mariani, contiene una dettagliata, affascinante e
ben documentata analisi dell’evoluzione della cucina italiana.
Questa fu introdotta in America da contadini italiani emigrati, i
quali, senza alcuna esperienza nel settore ma per necessita, of-
frivano versioni americanizzate della cucina dei luoghi d’origine,
con la costante di proporre dei pasti soddisfacenti e a basso co-
sto. Ora la cucina italiana si & affermata grazie ad innovativi e
talentuosi cuochi professionisti ed & presto diventata la pilt ama-
ta , diffusa e influente cucina del mondo.

Questi orgogliosi e bravissimi cuochi italiani hanno subito dimo-
strato agli americani che la cucina italiana non & solo pizza e
pasta al pomodoro. Finalmente, a partire dall’anno 1984, fu pos-
sibile per i ristoratori di approvvigionarsi in 24 ore di tutti gli
ingredienti necessari per offrire autentici piatti italiani via FedEx,
dissipando per sempre i miti stereotipati della cucina e dei vini
italiani. Gli ingredienti che non era possibile ottenere prima
del1984 erano i seguenti: radicchio, rucola, tartufo bianco, taleg-
gio, gorgonzola, mascarpone, mozzarella di bufala, burrata, ace-
to balsamico, olio extra vergine d’oliva, parmigiano reggiano,
ecc. Per ogni regione italiana, i ristoranti pionieri di questa alta
cucina di qualita furono quelli di Sirio Maccioni, Tony May, Silva-
no Marchetti, Piero Selvaggio, Lidia Bastianich, Pino Luongo, Aldo
Bozzo, Rubrio Rossi, Alice Waters e pil recentemente Roberto
Ruggeri, Mario Batali, Giuseppe Cipriani, Danni Mayers, Andrew
Carmellini, Michael White ed altri.

Tutto cio ha coinciso con I'affermazione del Made in Italy in tutti i
suoi aspetti, come sinonimo di stile e buon gusto. Secondo
I'autore la popolarita della cucina italiana si & alimentata anche
per la grande diffusione di riviste di cucina in cui vari scrittori
raccontano delle loro esperienze di visitatori in vigneti e ristoran-
ti italiani e la conseguente diffusione di pubblicita positiva su
riviste di moda e turismo. Conseguentemente i libri sulla cucina
italiana sono diventati grandi best sellers, ottenendo grande visi-
bilita sia nelle librerie che in televisione con noti programmi tele-
visivi. Il libro descrive anche come il settore vitivinicolo italiano
abbia saputo conciliare le centenarie tradizioni di viticultura con
le tecniche moderne riuscendo a produrre cosi grandi migliora-
menti qualitativi. Un altro fattore che ha contribuito, secondo
l'autore, al trionfo della cucina italiana, & stata la fondazione
dell’organizzazione Slow Food da parte di Carlo Petrini come ri-
sposta al fenomeno “Fast food “.

Questa organizzazione, con sede in 132 nazioni, ha avuto grande
successo e credibilita affermando I'urgente necessita di mangiare
sano e usare ingredienti di qualita. In contemporanea si € sem-
pre piu affermata la “dieta mediterranea” dopo la pioneristica
pubblicazione Biology of Human Starvation (Biologia della fame
umana) da parte degli scienziati americani, residenti nel Cilento,
Ancel Keys e sua moglie Margaret. I due ricercatori affermavano
nella loro ricerca che il colesterolo alto era legato
all’alimentazione errata e bandivano il fois-gras e il burro mentre
raccomandavano |'uso della dieta mediterranea che era diffusa
nell’Italia del sud e in altri paesi mediterranei. Essa consiste di
cereali, pane, frutta, olio d’oliva e verdura. Gli editori dopo que-
sta ricerca si affrettarono a pubblicare una valanga di libri sulla
dieta mediterranea e in speciale modo quella piu popolare,
I'italiana. L'autore scrive: “Insieme alla gioia di mangiare come
sostenuto da Slow Food, la dieta mediterranea ha derottato il
vento alle spalle di quei critici che condannavano la cucina italia-
na come pesante e poco sana. Di sicuro non si puo dar colpa agli
italiani di gongolare di gioia per esserne sempre stati a cono-
scenza”.

L’attrazione globale della cucina italiana ha costretto i ristoranti
di tutto il mondo ad includere dei piatti italiani nel loro menu. II
famoso ristoratore newyorkese Danny Mayers ha cosi descritto il
libro di John Mariani: * John Mariani ha scritto la storia definitiva
di come gli italiani hanno conquistato i nostri cuori, pensieri e
stomaci “. Sono convinto che grande merito vada attribuito allo



decades of articles in the most prestigious food magazines .
The Philadelphia Enquirer has called John Mariani * The most
influential food-wine critic in the popular press”.

John Mariani is the food and travel columnist for Esquire Maga-
zines and wine columnist for Bloomberg News. He received his
" PHD " in English from Columbia University. His maternal
grand-mother came to America from the Cilento’s town of
Laurino while his paternal grand parents came from Vasto,
Abruzzo.

ENZO MARMORA

Gioiesi in Nazi Labor Camps

he book Storie di Guerra e Prigionia, written with passion

by Tonino Infante, is a narration of the ruthless detention of
Gioiesi prisoners in forced labor camps during the second world
war. These gioiesi, when Italy signed the armistice September 3,
1943 were cruelly deceived with the false promise by the Nazi
of being accompanied to the Italian border and sent home. In-
stead, they were sent into forced labor in factories and coal
mines until they were liberated by the Russians and Americans.
Pietro Rizzo, Vincenzo Parrillo and Raffaele Ventre particularly
were victims of these atrocities.

Tonino Infante lets the protagonists themselves narrate their
worst days of their lives. These unfortunate young Gioiesi, re-
duced to skin and bone, survived the inhuman work, the loneli-
ness, the famine, the thirst, the cold, the lack of medical assis-
tance and inadequate clothing plus the indescribable abuses only
thanks to some luck, to their enormous courage, to their deep
faith and to their strong desire to see their families again. Some
of them did not even made it back and their fate is unknown.
Raffaele concludes his testimony with a warning: “I'm convinced
that man learns very little or nothing from the past, because it is
never the same. Generations change. The experience of my gen-
eration cannot be the same experience of the generations that
follow us, and indeed it is difficult to understand the horrors of
war through stories narrated in books or exposed in television
documentaries, if you have not experienced it yourself first hand.
The only thing we can do, to prevent future generations from
falling prey to provocations and decide or let themselves be con-
vinced that war is the only solution, is to keep narrating it. I
hope that this small but significant experience , will help make a
difference®.

WORDS OF WISDOM THAT RESONATE WITH TODAY’S CON-

FLICTS, CHALLENGES AND UNCERTAINTIES.
ENzZO MARMORA
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stesso John Mariani, con i suoi 14 libri e una moltitudine di arti-
coli su riviste di cucina specializzate . Come il The Philadelphia
Enquirer ha dichiarato: “ John Mariani & il piu influente critico di
enogastronomia nella stampa popolare”.

John Mariani & giornalista esperto di viaggi e cucina per I’Esquire
Magazine e critico enologo per Bloomberg News. Egli ha il Dotto-
rato (PHD) in Inglese della Columbia University. La bisnonna
materna arrivo in America da Laurino nel Cilento, mentre i nonni
paterni arrivarono da Vasto, in Abruzzo.

ENZO MARMORA

Giniesi nei “Lager” Nazisti

| libro Storie di Guerra e Prigionia, scritto con passione da

Tonino Infante, € una narrazione delle atrocita sofferte da
internati gioiesi durante la seconda guerra mondiale. Questi gio-
vanissimi soldati italiani, alla firma dell’armistizio del 3 settembre
1943, furono ingannati dalla promessa dei nazisti di accompa-
gnarli alla frontiera italiana e tradotti nelle miniere e nelle fabbri-
che del Terzo Reich. Il tutto duro fino alla liberazione ad opera
degli americani e dei russi. Pietro Rizzo, Vincenzo Parrillo e Raf-
faele Ventre in particolare, furono vittime di sconvolgenti atroci-
ta.

L’'autore ha il merito di far rivivere i fatti direttamente dal rac-
conto dei protagonisti. Questi sfortunati gioiesi, ridotti a pelle e
ossa, sottoposti a massacranti lavori, alla solitudine, alla fame,
alla sete, al freddo, all’assenza di assistenza medica, alla man-
canza di adeguato vestiario, a violenze ed indescrivibili abusi. Fu
solo la fortuna, il coraggio, la fede e il forte desiderio di rivedere
le loro famiglie se sono sopravvissuti fino ai giorni nostri. Molti di
questi non sono mai ritornati. Raffaele Ventre conclude la sua
testimonianza con un monito: “Credo che I'uomo impara poco o
nulla dal passato perché non & mai lo stesso, e le generazioni
cambiano. L'esperienza della mia generazione non puod essere
|'esperienza delle generazioni venute dopo di noi, ed & difficile
comprendere realmente l'orrore della guerra attraverso le storie
contenute nei libri o trasmesse nei documentari televisivi, se non
le si & vissute personalmente. L’'unica possibilita che abbiamo,
per evitare che le generazioni future cadano in facili provocazioni
o si lascino convincere che la guerra sia I'unica soluzione, & il
racconto. Ho la speranza che questa piccola ma significativa e-
sperienza , sia servita a qualcosa”.

SAGGE PAROLE CHE HANNO VASTA ECO CON I CONFLITTI , LE
SFIDE E LE INCERTEZZE DI OGGI.

ENZO MARMORA

La Nave della Speranza

La Nave della Speranza (The Ship of Hope) is a
compelling historical analysis of the 100 years
(1870-1970) of Cilento’s mass emigration, a phe-
nomenon that touched nearly every family. Tom-
maso Cobellis, clearly in love with his people, pas-
sionately explains its causes, its results and its social
implications with a knowledge accumulated ever
since he saw, during his child hood, many of his
friends leave his hometown in search of a better
future.

It was reading La Nave della Speranza, where Tom-
maso Cobellis more than once writes of a Nicola
Scarpa of Gioi in Brazil, that sparked our curiosity
about Nicola Scarpa and his Family. Nicola Scarpa's
biography was not known in Gioi also because his was the only
Gioiese family to emigrate (1885) to Brazil. La Nave della Sper-
anza Has also been published also in Spanish.

Other interesting books written by Tommaso Cobellis, president
of the association Cilentani nel Mondo and a distinguished con-
tributor to this publication are: Cacciatori e Cani nel Sud, Uschi
La, Il Diritto di Tofa and La Terra del Matumba.

ENzO MARMORA
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La Nave della Speranza

La Nave della Speranza & una convincente
analisi storica dei 100 anni (1870-1970)
dell’onda emigratoria cilentana, fenomeno che
ha interessato quasi tutte le famiglie. Tommaso
: Cobellis , chiaramente innamorato della sua gen-
; te, ci spiega con passione le cause, i risultati e le

3 implicazioni sociali, con un’esperienza legata alla
sua infanzia, quando vide tanti amici lasciare il
paese natio in cerca di un futuro piu sicuro. La
| lettura del saggio La nave della Speranza, in cui
Cobellis fa spesso riferimento ad un Nicola Scar-
pa di Gioi in Brasile, ha acceso la nostra curiosita
riguardo al suddetto Nicola Scarpa e alla sua

- famiglia. Il motivo per cui la biografia di questo

Nicola Scarpa sia sconosciuta a Gioi & dovuto al fatto che la sua
famiglia fu l'unica ad emigrare in Brasile. Questo libro & stato
pubblicato anche in edizione di lingua spagnola.

Altri interessanti libri di Tommaso Cobellis, Presidente
dell’associazione Cilentani nel Mondo e distinto collaboratore di
questa rivista sono: Cacciatori e Cani nel Sud, Uschi La, Il Diritto
di Tofa e La Terra del Matumba.

ENzZO MARMORA
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Shortsighted Decisions

] remember when Gioi, with all the postwar evident poverty,
still maintained un unmistakable medioeval appearance. Its
houses, churches, streets and other buildings, while grouped
together irregularly, all possessed an homogeneous and harmo-
nious appearance. On the whole, they offered a delightful urban
landscape that was truly a feast for the eye. Gioi resembled an
Umbrian town but with a sea-view. Unfortunately, due to the
absence of urbanistic vision and shortsighted priorities, the town
became victim of disastrous decisions, easily preventable.

I'm listing the biggest mistakes: the first was the transformation
of the Romanesque bell tower of San Nicola church, as if it was
necessary to follow the style and fashion of the moment. But the
biggest mistakes took place in the late sixties. With Italy finally
prosperous, the Italian government allocated money for the con-
struction in Gioi of a new city hall, a new police station, a new
grammar school and a new middle school. Unfortunately the
misguided municipal administration made decisions that resulted
in permanent damage to the town. At the time the imposing XVII
century Palazzo Ricci, a palace of exquisite proportions with a
large garden facing Gioi’'s main piazza that together extended for
the entire block, was vacant and for sale. The municipal admini-
stration, that equated progress with radical modernization, pur-
chased only the section of the garden bordering Gioi’s main
square where later the city hall and police station were built,
buildings alien to the prevailing architectural style of the town.
Consequently the Palazzo Ricci was divided in condominiums
with ugly alterations and the construction of other buildings in
the remaining garden.

The wise alternative would have been to purchase the entire
property convert the interior of the Palazzo to city hall and police
station while designate the garden as a public park. This would
have prevented the destruction of the existing fountain in Gioi’s
main square. (Last year in Vallo, I talked with Licia Ricci about
what could have been). In regard to the construction of the two
schools , at that time the imposing and elegant XVII century
Palazzo Salati with a large garden that also together extended
for an entire block, was vacant and for sale. Again Gioi’s munici-
pal administration purchased only a section of the garden where
later a school was built , the other school was built in a portion
of a Palazzo Reielli. In this case again both building are totally
unrelated to Gioi’s prevailing architectural style. (The neighbor-
hood where these three palazzos are located, is appropriately
called Orti Grandi for the presence of enormous gardens in that
part of town). As in the previous occasion, the town missed a
golden opportunity to purchase the entire Salati property and
convert the interior for the two schools while leaving the garden
for recreational use. Unfortunately the Palazzo Salati was then
divided in condominiums with alterations to the top floors and
several buildings were constructed in the remaining garden.

Another misguided decision was the radical reconstruction of via
Giovanni XXIII, street that goes down from Piazza Andrea Maio
to the San Francesco convent. For the banal reason of eliminat-
ing the steps in order to allow some gioiesi to reach their houses
by car. A street that was perfectly paved with stones quarried
locally and cut and set by expert stone cutters and masons (all
you need to do is to look at the four surviving steps from the old
pavement located at the beginning of the street, to see my
point) was repaved with stones quarried elsewhere, of inferior
quality, ugly in color and that now already “beg” to be reset.
Lastly I remember when the green fields of the countryside, in
the south side of town, reached right up to the antique walls that
surround Gioi. Now new houses pollute that view.

In conclusions, while it is impossible to correct the mistakes of
the past, I hope that they will not be repeated in the future. In
spite of all this, Gioi remains a wonderful town an will always be
a joy to be from Gioi.

ENzO MARMORA

Decisioni Miopiche

Ricordo guando, con tutta I'evidente poverta del dopoguerra,
Gioi manteneva ancora un inconfondibile aspetto medieva-
le. Le case, le vie, le chiese ed altri edifici, anche se raggruppati
irregolarmente, avevano tutte un'apparenza omogenea ed armo-
niosa. L'insieme offriva un paesaggio urbano che era veramente
una festa per gii occhi. Gioi sembrava un paese umbro, ma con
la vista del mare. Purtroppo, a conseguenza di scarsa visione
urbanistica e priorita sbagliate, il paese fu vittima di disastrose
decisioni, facilmente prevedibili.

Vi ricordo tra gli errori pia gravi la trasformazione del campanile
della chiesa di San Nicola, come se fosse necessario seguire to
stile e la moda del momento. Gil errori maggiori pero, vennero
fatti nella seconda meta degli anni sessanta. L'Italia era diventa-
ta piu prospera e furono stanziati dal governo italiano finanzia-
menti a pioggia. Questi stanziamenti a Gioi vennero utilizzati per
la costruzione di un nuovo municipio e caserma dei carabinieri,
delle scuole elementari e medie. Sfortunatamente I'amministra-
zione comunale prese a quel punto delle decisioni che danneg-
giarono irrimediabilmente il paese.

All'epoca I'imponente palazzo settecentesco della famiglia Ricci,
immobile di raffinata fattura e proporzioni con annesso un gran-
de giardino che confinava con la piazza di Gioi, era vuoto ed in
vendita. L'amministrazione di allora era convinta che il progresso
significasse una radicale modernizzazione e acquisto soltanto il
giardino confinante con la piazza sul quale vennero poi edificati
|'attuale municipio e caserma che contrastano totalmente col
prevalente stile architettonico del paese. In seguito it palazzo
Ricci fu diviso in appartamenti condominiali con brutte modifiche
esterne e nel restante giardino furono costruite altre abitazioni.

La saggia alternativa sarebbe stata di comprare l'intera proprieta
e convertire I'interno del palazzo all'uso di municipio e caserma
destinando il giardino a verde pubblico. Avremmo cosi anche
evitato di distruggere la bella fontana che si trovava in piazza.
(Questo fu argomento di discussione con Licia Ricci che incontrai
I'anno scorso a Vallo). Per quanto riguarda la costruzione delle
due scuole, esse furono edificate nel grandi giardini del palazzo
settecentesco della famiglia Salati e in quello della famiglia Reiel-
li. Pur essendo il palazzo Salati vuoto e in vendita,
I'amministrazione comunale acquisto solo una parte dei giardini
Salati e Reielli per costruirvi due immobili in totale contrasto con
lo stile architettonico del paese. (Il quartiere, dove si trovano i
palazzi della vecchia aristocrazia gioiese citati, & appropriata-
mente chiamato "orti grandi” a testimoniare I'esistenza di grandi
giardini nella zona).

L'amministrazione comunale perse un'altra occasione d'oro non
acquistando l'intera proprieta Salati, e convertire il palazzo a
sede della scuola destinando il giardino all'uso ricreativo degli
studenti. Il palazzo Salati venne in seguito diviso in appartamenti
condominiali con modifiche esterne the deturparono I'intero iso-
lato.

Un'altra nefasta decisione fu quella di sostituire I'antico basolato
di pietra locale scalpellata di via Giovanni XXXIII con una banale
pietra dell'Alto Adige al solo scopo di eliminare gli scalini per
rendere quella via percorribile alle auto. Infine ricordo quando il
verde delle campagne, nella zona a sud di Gioi, arrivava fino a
ridosso delle antiche mura del paese. Adesso nuove costruzioni
ne inquinano la vista.

In conclusione, mentre a impossibile correggere gli errori del
passato, mi auguro the non si ripetano piu in futuro. Nonostante
tutto, Gioi rimane uno stupendo paese e sara per sempre in noi
una gioia essere gioiesi.

ENzZO MARMORA



Rome's Palazzo Farnese

fter being able to admire only the

exterior of the Majestic brick and
travertine palazzo Farnese with its impos-
ing 1.5 meter wide entablature is now
possible after reservations, as I did with
Adriano Ventre, May 19, 2011, to also
visit the splendid interior of the palazzo
including its magnificent Salon of the
Hercules, the court yard and the stunning %%
frescoed ceiling of the main salon,
painted by Annibale Carracci with the
help of his brother Agostino and Domen-
ichino, who had a great influence on ba-
roque ceilings decorations.

This renaissance masterpiece, prototype
for many others princely palaces was
commissioned by Cardinal Alessandro
Farnese in 1514 (he became Pope Paul
III in 1534) and completed only in 1589
with the architectural contributions of
Sangallo, Michelangelo, Giacomo della
Porta and Vignola.

The purpose for this article is to explain
the circumstances that led to the current
use of this architectural jewel as French
embassy and suggest ways the Italian
government can make contingency plans
to reclaim it in 25 years, if not sooner.
Here are some little known facts. The
Farnese palace was bought by the French
government in 1916 and purchased back
by Italy in 1936 (I hate to give credit to
Mussolini). The palace was then leased to
the French for 99 years to be used as
embassy in exchange for the use of the
modest La Rochefoucaux-Doudeville pal-
ace in Paris as the Italian embassy to
France. The French government now pays
a symbolic annual rent. I hope that in the
near future the Italian government offers
the French an alternative location where
to built a permanent embassy, a site like
the abandoned Villa Blanc in Via Nomen-
tana, to prevent that perhaps a mis-
guided bureaucrat, under the radar, ex-
tend the lease for trivial political support
or a dinner invitation.

It is possible now to make a reservation for a one hour visit to
the interior of palazzo Farnese at 2:15 and at 4:00 PM on Mon-
days and Thursdays by calling 06-6882 or 06-2828 (Try making
reservations months in advance.) or by going on-line at
www.france-italia.it. Click on farnese@france-italia.it.

ENzO MARMORA

Habemus Episcopum

is Excellency Mons. Ciro Miniero on May 5,

2011 was appointed bishop of Vallo della Lu-
cania dioceses and was officially ordained in Naples
on June 19, 2011, succeeding bishop Giuseppe
Rocco Favale who has bishop of Vallo for the past
22 years. Vallo’s dioceses, located in the southern
part of Salerno's province, includes 136 parishes
(www.diocesivallodellalucania.it) It covers most of
the Cilento territory from Agropoli to Palinuro and
from the coast to the Vallo del Diano border in the
interior.

ENzO MARMORA
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Il Palazzo Farnese a Roma

Se prima era possibile ammirare solo
esternamente il bellissimo palazzo Far-
nese, costruito in mattoni e travertino e con
un imponente cornicione largo un metro e
mezzo, adesso si pud, dopo opportuna pre-
notazione, come ho fatto con Adriano Ventre
il 19 Maggio, 2011, visitare anche l'interno
del palazzo. Quindi ammirare I'eccezionale

. Salone dell’Ercole, lo stupendo cortile e i
meravigliosi affreschi del salone principale,
realizzati da Annibale Carracci assistito dal
fratello Agostino e dal Domenichino. Questi
affreschi hanno fatto scuola per tutte le se-
. guenti decorazioni barocche.

Il palazzo, di stile rinascimentale, prototipo

% di numerose altre residenze principesche,

i venne costruito su commissione del Cardina-
le Alessandro Farnese (futuro Papa Paolo III
dal 1534) nel 1514 e completato solo nel
1589 . Gli artisti che lo realizzarono furono
Sangallo, Michelangelo, Giovanni della Porta
. e il Vignola.

Il motivo di questo articolo & di spiegare le
circostanze che portarono all’attuale destina-
zione di questo gioiello architettonico come
ambasciata di Francia, e suggerire quindi i
passi che il governo italiano dovrebbe fare
per riottenerne la piena proprieta in 25 anni,
. se non prima. Descriviamo i poco noti fatti:
Il palazzo Farnese fu comprato dal governo
francese nel 1916 e riacquistato dal governo
italiano nel 1936. Successivamente il palaz-
zo venne affittato di nuovo ai francesi per 99
anni alla simbolica cifra di una lira all'anno e
- in cambio I'Italia ottenne il modesto palazzo
e |a Rochefoucoux-Doudeville a Parigi come
ambasciata d’Italia. Spero che nel corso dei
prossimi anni il governo italiano si adoperi a
riottenere il pieno uso del palazzo Farnese e
di trovare una giusta sede all’'ambasciata di
Francia. Io suggerirei Villa Blanc, in via
Nomentana, che versa in uno stato di deplo-
revole abbandono. Spero che cio si realizzi
prima che un poco illuminato burocrate, per
= interessi di bottega, rinnovi segretamente
|"affitto del palazzo alla Francia.

E’ possibile prenotare la visita guidata del
palazzo Farnese alle ore 14,15 e alle ore 16,00 di Lunedi e Gio-
vedi chiamando i numeri: 06-6882 oppure 06-2828 o prenotando
on-line (qualche mese d’anticipo) sul sito www.france-italia.it
cliccate farnese@france-italia.it .

ENZO MARMORA

Habemus Episcopum

Sua eccellenza Mons. Ciro Miniero il 5 Maggio 2011
& stato nominato vescovo della diocesi di Vallo
della Lucania mentre la consacrazione & avvenuta il
19 Giugno 2011 nel duomo di Napoli. Egli succede al
vescovo Mons. Giuseppe Rocco Favale che ha eserci-
tato il mandato nella diocesi di Vallo per 22 anni.

La diocesi di Vallo (www.diocesivallodellalucania.it), si
trova a sud della provincia di Salerno e include 136
parrocchie . Essa occupa quasi per intero il territorio
cilentano e precisamente da Agropoli a Palinuro e
dalla costa ai confini col Vallo di Diano nell'interno.

ENzZO MARMORA
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CILENTD IS WAITING FOR YOU WITH OPEN ARMS

O n July 16, 2011, 2 young Americans crowned their love
story by marrying in Palinuro. As association Cilentani nel
Mondo, we strive to strengthen the bonds between Cilentani and
their descendants residing far from their ancestors’ homeland.
We do this in a way that makes them aware that the Cilento,
besides having a stunning landscape, is also inhabited by a gen-
erous and hospitable population where having close family ties is
everything. These are the reasons why the relationship between
Cilento’s residents and individuals that descend from emigrants
are always affectionate even in cases when descendants had not
been in contact previously with their

original families.

Recently, despite the uncertain economic
situation in South America, the bonds
with the land of their roots are getting
increasing consolidated, helped also by
the warm welcome received by those
returning as tourists. Some interesting
events have happened lately. For exam-
ple, a descendant of Vallo della Lucania
who was born in Montevideo, but lives in
the United States, is to wed a girl born in
the state of Georgia, who lives in Wash-
ington, DC. She is marrying the groom
from a family whose great-grandfather
emigrated to Uruguay in 1884. In that
year, in fact, young Angelo Maria Scalone
and his brother Antonio, sons of Carmelo
and Gaetana Palladino, left Vallo della
Lucania for Montevideo where they con-
tinued to work as leather tanners. After a
few years, they opened a shoemaking shop that in time evolved
from artisan to industrial level and became one of the most im-
portant in the field.

From the marriage of Angelo with Marialuisa Puglia, another
Vallese, several children were born. After Angelo’s death in
1939, the business was taken over by his engineer son and an
accomplished theatrical actor, who, unfortunately, died prema-
turely leaving two sons: Michelangelo, an engineer, and Gio-
vanni, a veterinarian. Michelangelo
married Doctor Giuseppina Romano,
who emigrated as a child from Gioi to
Montevideo where she lived with her
mother, Carmela D'Agosto, also born
in Gioi.

In July, both Michelangelo and
Giuseppina were in Cilento for the
wedding, guests of their Uncle Ric-
cardo D'Agosto in Gioi. Likewise, Gio-
vanni, his wife, and their children
were in Vallo to applaud their son,
who after so many years had chosen
the birthplace of his great-grandfather
to tie the knot with the love of his life.
The welcome reserved to the Scalone
family and the family of the bride was
certainly affectionate since everybody
understood the significance of where
the wedding was taking place. It must
be clearly viewed as a return to the
land from where their ancestral fami-
lies departed.

To the newlyweds and their families,

the affectionate and brotherly best wishes from the “Cilentani nel
Mondo” with our hope that this wedding will be the start of an
ever close relationship between Cilento’s descendants and the
towns of their ancestors.

TOMMASO COBELLIS (TRANSLATION BY ENZO MARMORA)

ILCILENTD VI ASPETTA A BRACCIA APERTE.

| 16 luglio, 2011, a Palinuro, coronarono il loro sogno d’amore

due giovani americani. Come Associazione Cilentani nel Mon-
do, ci sforziamo di incrementare i rapporti tra i nati nel Cilento e
loro discendenti, che vivono lontano dalla terra di origine, ope-
rando in modo da far sentire loro che il Cilento, oltre che una
terra bellissima, & sempre abitata da una popolazione generosa
ed ospitale che ha particolarmente a cuore il culto della famiglia.
Per questi motivi i rapporti tra i residenti e gli oriundi sono sem-
pre affettuosi anche nel caso di persone che, per anni, non han-
no avuto rapporti con la famiglia di origine.

In questi ultimi anni, nonostante la situa-
zione economica non brillante nei paesi
del Sud America, i legami con la terra di
origine si vanno consolidando sempre di
pit anche per la calorosa accoglienza
riservata a chi affronta il viaggio di ritor-
no come turista. Ultimamente si stanno
verificando fatti sempre pil interessanti
come, ad esempio, il matrimonio tra un
oriundo di Vallo della Lucania, nato a
Montevideo ma residente negli USA, ed
| una ragazza nata in Georgia, Stati Uniti,
e residente a Washingthon che ha accet-
tato la proposta dello sposo appartenente
‘ad una famiglia il cui bisnonno emigro
| per I'Uruguay il 1884. In quell’anno, in-
fatti, il giovanissimo Angelo Maria Scalo-
ne ed il fratello Antonio, figli di Carmelo e
di Gaetana Palladino, lasciarono Vallo
della Lucania per Montevideo dove conti-
nuarono il lavoro di conciatori di cuoio.
Dopo qualche anno crearono una calzoleria, prima artigianale e
poi industriale che divenne una delle piu importanti industrie del
settore.

Dal matrimonio di Angelo con Maria Luisa Puglia, altra vallese,
nacquero diversi figli. Morto Angelo nel 1939, I'attivita fu conti-
nuata dal figlio ingegnere ma anche apprezzato attore teatrale
che, purtroppo, mori giovane lasciando i due figli Michelangelo,
ingegnere e Giovanni, veterinario. Michelangelo, facendo proprio
il motto antico ‘donne e buoi dei
paesi tuoi’, ha sposato Giuseppina
Romano, medico, nata a Gioi ed
emigrata da bambina per Montevi-
deo, dove vive anche I'anziana ma-
dre Carmela discendente dalla fami-
glia D’Agosto. Lo scorso Luglio, sia
Michelangelo che Giuseppina arriva-
rono nel Cilento, ospiti dello zio
Riccardo D’Agosto a Gioi, come pu-
re a Vallo arrivarono Giovanni, la
moglie Tina ed i figli per festeggiare
il figlio che dopo tanti anni ha scelto
la terra di origine del bisnonno per
celebrare il suo sogno d’amore.

L'accoglienza riservata alla famiglia
Scalone ed a quella della sposa da
noi cilentani & certamente affettuo-
sa in quanto € stato compreso il
significato della scelta del luogo ove
celebrare il matrimonio. Essa va
intesa come ritorno di una famiglia
nella terra da dove partirono i pro-
genitori.

Agli sposi ed ai familiari tanti affettuosi, fraterni auguri
dall’Associazione nella speranza che questo matrimonio sia
I'inizio di una rapporto sempre pil stretto tra oriundi cilentani ed
i paesi di origine.

TOMMASO COBELLIS



GI0I: AN DUTSTANDING PERSON

t is always very difficult to choose a person to say that he

distinguishes himself in life with exemplary civic virtues. Many
are the Gioiesi for whom such praise would be justified. In the
year 2010, I can confidently testify that Professor Michele Mar-
mora, son of the late Federico, fully deserves to be recognized as
a man who has much to tell and teach us. Born in Gioi March 15,
1949 of Federico and Elena Pagano, he learned early the labori-
ousness and trustworthiness of the man to come, having been
educated by his excellent parents and in the workshop of his
uncle Andrea Pagano. After finishing grammar and high school,
he attended the University of Naples, obtaining a degree in agro-
nomics. His whole life has been dedicated to teaching high
school initially in northern Italy and later in Eboli and Vallo della
Lucania. He was always an example of professionalism and
earned the liking and esteem of colleagues and students. He
retired from teaching in September 2010. An unpretentious man,
quiet, sincere, with a deep sense of duty, a great public spirit,
lover of nature, gifted with huge creative talent and most of all
great honesty, Professor Marmora has always observed beautiful
objects with a serene mind. He never searched the limelight,
always preferring a life out of view, reflection, and most of all
work with uncontaminated nature, like his mind. Michele has
received the recognition of man of the year from the committee
of the Festa del S.S. Rosario.

His creative mind has seen him busy developing and completing
carved works of art of great prestige and considerable merit. I
remember among the many, the baptismal font in San Eustachio
Church, the crucifix, the pulpit and, most of all, the creation
every year of the Presepe (créque) of great artistic value, con-
structed with precious pieces, including some created by Profes-
sor Marmora himself. It seems that in him human values and
artistic values harmoniously come together, donating us such a
person that certainly deserves to be look at as a role model,
specially by the young generations.

DON GUGLIELMO (TRANSLATION BY ENZO MARMORA)

Note: Monsignor Don Guglielmo Manna is the highly re-
garded and respected pastoral leader of Gioi’s parish
since 1967.

The Scarpa Family: Prominent Philanthropists

he Scarpa family, beside accumulating wealth, also made a

remarkable contribution in improving the life of Brazilians,
specially in the field of education. Their philanthropy begin in
the 1920’s when Nicola Scarpa donated the central pavilion to
the Santa Casa de Piedade. In 1928 Commendatore Nicola
Scarpa and Count Francesco Matarazzo contributed 60 % of the
commemorative expenses to celebrate in Brazil the centennial
of Cilento’s Revolt against the Bourbons (Moti Cilentani). In the
1950’s at the urging of their friend the bishop Jose Carlos
Aguirre, the Scarpa family not only constructed in Sorocaba the
buildings for the academic departments of philosophy, science
and liberal arts that in effect gave birth to the University of So-
rocaba (UNISA). They also created a foundation (Fundagad dom
Aguirre) to administer the University and by paying the stu-
dents first year expenses. The Journal Cruzeiro do Sul wrote on
August 15, 2004: “Scarpa opens door to university studies".

The Scarpa family later helped built a medical school at the
same University donating the pathology laboratory. At the
same time Francisco Scarpa, Nicola’s son, became a trustee of
one of the largest Universities of San Paulo, maintained by Fun-
dacao Armando Alvares Penteado (FAAP). When in the 1950's
the salaries of Sorocaba municipal employees were not paid for
several months, the Scarpa family again demonstrated their
civic responsibility by lending the city the money to pay them.
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GIOI : UNA PERSONA ECCELLENTE

" sempre molto difficile scegliere una persona per dire che si

distingue nella vita per il suo operare bene. Tanti sono i
gioiesi di cui si puo tessere I'elogio. Nell'anno 2010 posso testi-
moniare che il Prof. Michele Marmora fu Federico merita di esse-
re considerato un uomo che ha tanto da dirci e da insegnarci.
Nato a Gioi il 15 marzo 1949 da Federico e da Elena Pagano,
apprese da piccolo la laboriosita e la serieta del futuro uomo alla
scuola dei suoi ottimi genitori e nella bottega di lavoro dello zio
Andrea Pagano. Compiuti gli studi inferiori e superiori, si scrisse
all’Universita di Napoli, conseguendo la Laurea in Agraria. Ha
dato la sua vita all'insegnamento nella scuola superiore, prima
nel Nord Italia e poi a Eboli e a Vallo della Lucania, dando sem-
pre esempio di grande professionista e acquistandosi la simpatia
e la stima di colleghi e alunni. A partire da settembre 2010 ¢ in
pensione. Uomo sobrio, semplice, sincero, attaccato al dovere,
con spiccato senso civico, amante della natura, dotato di acuto
ingegno creativo, e soprattutto di grande onesta, il prof. Marmo-
ra ha sempre guardato con serenita alle cose belle. Non ha mai
amato la visibilita; ha preferito sempre «il nascondimento», la
riflessione e soprattutto il lavoro a contatto con la natura incon-
taminata, come il suo animo. Ha ricevuto il riconoscimento di
uomo dell’anno dal Comitato Festa del SS. Rosario.

Il suo spirito creativo lo ha visto impegnato nell’elaborare pro-
dotti artistici eseguiti all’intaglio di grande prestigio e valore.
Ricordo tra i tanti, il fonte battesimale nella Chiesa di S. Eusta-
chio, il Crocefisso, I'ambone e soprattutto la creazione del prese-
pe che da diversi anni viene allestito a Natale nella Chiesa di S.
Eustachio .Un presepe di grande valore artistico, che viene co-
struito con pezzi pregiati, tra i quali ci sono anche quelli realizzati
dal Prof. Marmora.

In lui sembra che si armonizzino valori umani e valori artistici,
che ne fanno una persona tale da potere essere ammirata come
maestro di vita, soprattutto per le giovani generazioni.

DON GUGLIELMO

Nota: Don Guglielmo Manna é la stimatissima guida
pastorale della parrocchia di Gioi dal 1967.

La famiglia Scarpa : Grandi Benefattori

a famiglia Scarpa, oltre ad accumulare ricchezza, ha contri-

buito notevolmente anche al miglioramento di vita dei brasi-
liani, soprattutto nel campo dell’istruzione. L'impegno filantropi-
co inizio negli anni venti, quando il Commendatore Nicola Scar-
pa finanzio la costruzione del padiglione centrale nella “Santa
Casa de Pietade". Nel 1928 il Comm. Nicola Scarpa ed il Conte
Francesco Matarazzo contribuirono per il 60% delle spese alla
celebrazione in Brasile del centenario della ricorrenza dei Moti
Cilentani. Negli anni ‘50, la famiglia Scarpa, esortata dall'amico
Vescovo José Carlos Aguirre, non solo finanzio la costruzione in
Sorocaba degli edifici per le facolta di Filosofia, Scienze e Lettere
che rappresentarono la nascita della stessa Universita (UNISA),
ma costitui una fondazione Fundagcao dom Aguirre per la gestio-
ne amministrativa dell’Universita. Come poi scrisse il Journal
Cruzeiro do Sul il 15 agosto, 2004: “La famiglia Scarpa apre la
porta agli studi universitari”, in quanto essa finanziava il costo
del primo anno di universita agli studenti.

In seguito la famiglia Scarpa contribui alla costruzione dell’ edifi-
cio per la Scuola di Medicina nella stessa universita donando il
reparto di Patologia. Nello stesso periodo Francisco Scarpa, figlio
di Nicola, divenne fiduciario di una delle pit grandi Universita di
Sao Paolo, supportata dalla fondazione Fundagcao Armando Alva-
res Penteado (FAAP). Un altro gesto degno di nota avvenne negli
anni ‘50, quando il comune non pago gli stipendi agli impiegati
municipali di Sorocaba per diversi mesi. Allora, intervenne la
famiglia Scarpa, anticipando una cospicua somma e dimostrando
ancora una volta lo spirito civico che la contraddistingueva.



®

PS: The headquarters of the Scarpa family organization, Organi-
zagoes Scarpa administragao e participagao, LTDA is located at
Avenida Paulista, 1765 (The 5 avenue of Sao Paulo). One block
from the Sao Paulo Museum of Art, while Praga Nicolau Scarpa is
located only few blocks away in Jardim Paulista.
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ENZO MARMORA

Dr. JOE Bruno on Angry Fat

You maybe too young to remember when being fat was a
sign of wealth and prestige. Growing up in Gioi in the post
war, I remember those good old days quite vividly. Poor people
back then, could not afford the luxury of fatten-
ing up. They were too busy being peasants in the
fields to grow food to fatten up their lazy land
lords while trying to maintain a minimum suste-
nance diet for their families.

Times have changed! Being thin is now more of
a sign of prosperity and well being, and control-
ling our body fat has become a multibillion dollar
industry. It all started with the simple undesir-
able fat; then the term cellulite came in usage
and now we have Angry Fat.

\

Joe, what are you talking about....
Fat was once thought to be silent, but we now know it is
very active. It was known to be a place for calorie storage
and it was known to serve as insulation, and to serve as protec-
tion. We now know that a lot more is going on. It seems as our
knowledge base continues to expand things we thought to be
simple become more and more complex. All fat is not the
same. The fat that shares the peritoneal cavity with all the
digestive apparatus is known as visceral fat.

Angry fat is visceral fat. When the amount of visceral fat
increases, secondary to a combination of excess calories and
decreased activity, we start to get into trouble. We have ways
of identifying who is going to get into trouble. Being apple
shaped, a large abdomen, and having an elevated Body Mass
Index (BMI) are two ways to help identify populations at risk.
Visceral fat is recognized as being endocrinologically active.
That means it is producing multiple agents which are harmful.
It causes insulin to be less effective so the pancreas has to
make more insulin, to keep the blood sugar under control. This
is a pre-diabetic state. Insulin resistance is harmful. It causes
blood pressure to go up. Half the people with hypertension are
considered to have insulin resistance.

This is only the beginning of what goes wrong when angry fat
begins to affect the body. Angry fat for example causes a pro-
inflammatory effect, a prooxidative stress effect, and a salt
retention effect. All these harmful messages being sent by an-
gry fat damage how skeletal muscle and how the heart muscle
works. Fat accumulates in the liver. Nonalcoholic steatohepati-
tis (NASH) is the second most common cause of liver cirrhosis
and is the third leading cause of liver failure requiring a liver
transplant.

Is there any good news? Yes, this process is treatable,
weight loss and increased activity is the ideal way to lower your
health risk. It will not undo all the damage that has occurred
but it will stop further damage. We have multiple medications
that all serve a purpose in order to help protect the body
against major harm such as heart attack, stroke and renal fail-
ure. We often have to combine multiple medications to try and
prevent a disaster from occurring. We cannot, unfortunately,
block all the harmful effects of angry fat with medications.

This is only the tip of the iceberg concerning a fascinating topic,
but it serves to remind all of us how important it is to take care
of ourselves. Eat well, but not excessively. Stay active on a
consistent basis and always try to be happy. After all, you have
to like yourself.

JOoE BRUNO

1 o ‘_%

NOTA : Il palazzo , sede centrale degli interessi della Famiglia
Scarpa, € il seguente: “ Organizagao e Participacao LTDA “,
Avenida Paulista 1765 “ (la quinta strada di San Paolo ) ed &
situato ad un solo isolato dal prestigioso ™ Sao Paulo Museum
of Art* mentre la ™ Praga Nicolau Scarpa “ € lontana solo pochi
isolati.

ENZO MARMORA

Dott. Joe Bruno sul Grasso Arrabbiato

orse siete troppo giovani per ricordare quei tempi quando

|'essere grassi era un’indicazione di prestigio e ricchezza. Cre-
scendo a Gioi dopo la Seconda Guerra Mondiale, ricordo vivida-
mente quei bei tempi di una volta. La povera gente
di allora non aveva la possibilita d’ingrassarsi. I con-
tadini avevano appena il tempo per lavorare peri
signori padroni e mantenere un sostenenza minima
per le loro famiglie.

I tempi sono cambiati! Oggi, I'essere magri & indi-
ce di prosperita e benessere, mentre controllarci il
peso & diventata un’industria molti-miliardaria. Tutto
incomincio con il semplice grasso eccessivo e indesi-
derabile. Poi si venne a parlare di cellulite e adesso
abbiamo il Grasso Arrabbiato.

Joe, cos’eé questo nuovo tipo di grasso...

| grasso era una volta considerato silenzioso, ma adesso sappia-

mo che & molto attivo. Era conosciuto come un mezzo per con-
servare calorie e come un isolante termico per proteggerci contro il
freddo. Oggi si sa che il concetto del grasso & molto piu vasto. Ap-
pare che col crescere della conoscenza scientifica, quello che consi-
deravamo semplice diventa sempre piu complesso. Tutti i grassi
non sono uguali. Il grasso che condivide la cavita peritonea con gli
organi digestivi & denominato grasso viscerale.

Grasso Arrabbiato é infatti grasso viscerale. Quando il grasso
viscerale si accumula dovuto ad ingestione di calorie eccessive e a
riduzione in attivita fisiche, incominciano i problemi serii. Ci sono
dei metodi per identificare individui proni a queste condizioni. Per
esempio, avere la forma di una mela, con un addome eccessivo ed
avere un Indice di Massa Corporea (BMI) elevato, sono due modi
d’identificazione della popolazione a rischio. Grasso viscerale & en-
docrinologicamente attivo. Sarebbe a dire che produce molteplici
agenti nocivi. Con esso, l'insulina diventa meno effettiva forzando
la pancreas a produrne di pit per mantenere a livello normale lo
zucchero nel sangue. L'aumento in insulina non & una cosa buona.
E indicativa di uno stato pre-diabetico e risulta nell’laumento nella
pressione del sangue. Infatti, meta di coloro con ipertensione esibi-
scono resistenza all’insulina. E questo & solo I'inizio degli effetti
nocivi del grasso arrabbiato. Esso € responsabile anche per gli ef-
fetti pro-infiammatori, stress pro-ossidativa e ritenzione di sale.
Insieme tutti questi effetti del gasso arrabbiato, danneggiano i mu-
scoli dello scheletro e le funzioni cardiache. E non € tutto. Questo
grasso si accumula nel fegato ed & responsabile per la seconda
causa piu comune della cirrosi del fegato, la steatohepatitis (NASH)
non-alcoolica ed & inoltre la causa principale a danneggiare il fega-
to che si pud solo rimediare con il trapianto del fegato.

C’é niente di buono da dire? Ma certo; il processo € curabile,
riduzione di peso e aumento in attivita fisica sono i metodi ideali
per ridurre i rischi salutari. I danni gia causati sono irreversibili, ma
si possono arrestare ulteriori peggioramenti. Esistono farmaceutici
intenti a prevenire attacchi cardiaci, ictus e danno ai reni. Spesso &
necessario I’'uso di pit di un medicinale per prevenire I'occorrenza
di questi disastri, ma non bloccano I'effetto nocivo del grasso ar-
rabbiato. Questo si pud prevenire solo mantenendo una vita attiva
e una dieta moderata.

Ci sono altre materie interessantissime come questa che ci servono
a ricordare l'importanza dell’esercizio fisico e di una buona dieta.
Magia bene ma non eccessivamente. Sii consistentemente attivo e
sempre cerca di essere felice. Dopo tutto, non c’e niente pil impor-
tante della tua salute e della felicita di vivere.

JOE BRUNO (TRADOTTO DA SEVERINO D’ANGELO)
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La Famiglia Romano dal Canada in occasione della laurea univer-

sitaria di Adema (Giugno, 2011). A sinistra e destra sono Vincen-

zina e Fiore Romano. Secondo da sinistra € Armando, la figlia
Adema (22 anni), nata in Canada, la moglie Colleen, canadese
di origine italiana e cittadina italiana, e il figlio Amedeo (19 an-
ni) nato in Canada.

Armando aveva 16 anni quando Emigro da Gioi nel 1972. I Ro-
mano vivono nella parte pilu bella del Canada: a Vancouver nella
provincia di British Columbia, sul’Oceano Pacifico come la Cali-
fornia, solo piu a nord.

K

Madonna del Cilento. A Sinistra & I'autore ce-

ramista che I'ha realizzata, Vincenzo Biso-
gno di Cava dei Tirreni. A destra € il nostro
Mario Romano di Gioi che ha disegnato il
bozzetto originale del quadro in ceramica
(4,40 metri per 3,15 metri). La ceramica &
stata costruita su richiesta del vescovo di
Vallo Mons. Giuseppe Rocco Favale.

i & |

The Romano Family in Canada at Adema's college graduation in

June, 201. Left and right are Vincenzina and Fiore Romano.
Second from left is Armando, daughter Adema (22), born
in Canada, wife Colleen, Canadian of Italian origins and Ital-
ian citizen, and son Amedeo (19) also born in Canada.

Armando was 16 when he emigrated from Gioi in1972. The

Romano live in the most beautiful area of Canada, in Vancou-
ver, British Columbia.

FESTA
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FUNERAL HOMI

Madonna del Cilento. Left is the author, ce-
ramist Vincenzo Bisogno from Cava dei Tir-
reni. Right is our Mario Romano from Gioi,
who sketched the drawing from which the
ceramic was developed. The idea of the
Madonna del Cilento (12 feet by 8.5 feet)
came from the bishop of Vallo, Mons.
Giuseppe Favale.

Home: Little Falls, N)
Date of Death: July 02, 2011

Place of Birth: Gioi, Italy
Birthdate: February 14, 1953
Age: 58

Mass: Thursday, July 07, 2011 10:00 AM Our Lady of the Holy Angels R.C. Church, Little Falls, N)
Visitation: Wednesday, July 06, 2011 2-4 and 7-9 PM at Festa Memorial Funeral Home, Totowa, NJ
Interment: Holy Cross Cemetery, North Arlington, NJ

Biography

Rizzo, Antonio, M.D., 58, of Little Falls passed away on July 2, in Paterson, NJ. Born in Gioi, Italy, the son of the late
Angelo and Carmela Rizzo. Beloved husband of Maria (nee Lambrianou) Rizzo and devoted father to Christina, Angela
and her fiancé Matthew Lapovsky. Dr. Rizzo had a private practice in Paterson and Elmwood Park and was an attending
physician at St. Joseph's Hospital in Paterson. He also was a member of the board of SOGNA and a parishioner of Our
Lady of the Holy Angels R.C. Church in Littie Falls. The funeral will begin at the Festa Memorial Funeral Home, 111
Union Bivd., Totowa, on Thursday at 9:30 AM. Funeral Mass to follow at Our Lady of the Holy Angels R.C. Church, Little
Falls at 10 AM. Interment at Holy Cross Cemetery, North Arlington. Viewings will be held on Wednesday 2-4 and 7-9 PM
at Festa Memorial Funeral Home. In lieu of flowers, donations to the American Heart Association Center, 7272 Greenville
Avenue, Dallas, TX 75231 would be appreciated.

SOGNA Looses one of its owns! Dr. Antonio Rizzo, one of our
trustees, was truly a great friend, a modest man loved by us all.
Our sympathy, love and support go to his wife Maria, and daugh-
ters Christina and Angela. In addition, we cannot forget his office
partner, Dr. Robert Rizzo, past president of SOGNA, member of
our staff and an equally wonderful man.

Maria, Christina, Angela and Robert,
We all feel your sorrow and we miss him greatly.
YouU FRIENDS AT SOGNA

SOGNA Perde uno dei suoi! Il Dottore Antonio Rizzo, fiduciario di
SOGNA, nato a Gioi, muore in America, nel New Jersey, alla giova-
ne eta di 58 anni. Antonio era un grande amico, modesto e amato
da tutti.

Le nostre condoglianze sono estese alla moglie Maria, alle figlie
Cristina e Angela e al collega medico e cugino Dott. Roberto Rizzo.

Maria, Christina, Angela e Roberto,
Sentiamo e condiviamo il vostro dolore. Lo ricorderemo sempre
come un grande uomo.

1 voSTRI AMICI A SOGNA




Subscribe to SOGNA Quarterily!

SOGNA Quarterly is distributed free of charge to its
readers by US Mail and by e-mails. It is also widely read
all over the world on www.gibi.com.

To date, the cost of its productions and distribution has
been paid exclusively by Enzo Marmora and Severino
D’Angelo. You can help sustain and improve Gioi’s only
printed publication by contributing $20.00 (€15,00) annu-

ally. Please write your check to SOGNA Inc. and mail it to:

SOGNA Quarterly
9 Gregory Lane
East Hanover, NJ 07936

NB—IF THERE IS A TOPIC YOU WANT US TO WRITE ABOUT, PLEASE
BRING IT TO OUR ATTENTION. GET INVOLVED!

L Abbonamento al SOGNA Quarterty!

SOGNA Quarterly ¢ distribuito gratis ai lettori per posta
e e-mail ed & letto in tutto il mondo sul sito www.gigi.com.

Sinora, le spese di produzione e distribuzione sono state
pagate esclusivamente da Enzo Marmora e Severino
D’Angelo. Potete contribuire a sostenere e migliorare
guest’unico giornale di Gioi con una contribuzione annua
di $20.00 (15 Euro). Scrivete il vostro assegno a SOGNA
Inc. e inviatelo a:

SOGNA Quarterly
9 Gregory Lane
East Hanover, NJ 07936

NB—SE DESIDERATE CHE SCRIVESSIMO DI UN TEMA IN PARTICO-
LARE, FATECELO SAPERE.

SOGNA Dinner/Dance Saturday, October 30, 2010

6 pm to 11 pm at the Brownstone House

(Same place as last year)
351 W. Broadway, Paterson, NJ 07522
(973)-595-8582 or (800)-464-8582

www.thebrownstone.com/

Look for more details in your email in a month.
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